Istituto Comprensivo Arco
Linee curricolari Educazione al Suono e alla Musica
II possibile curricolo di Educazione at Suono e alla Musica non può non tener conto di una serie di considerazioni relative al "curricolo nascosto" di cui i bambini sono mediamente portatori.
II bambino non e una tabula rasa in merito alle conoscenze e alle competenze relative alla musica: infatti e gia stato parte attiva o passiva di pratiche sociali relative alla produzione e alla fruizione/ascolto di musica e possiede un suo bagaglio di esperienze.
Compito della scuola sarà quello dunque di far emergere a maggior consapevolezza gli elementi specific'! del mondo sonoro-musicale vissuto dai bambini, in modo da aiutarli a prendere maggiore coscienza e a sviluppare maggior capacita di gestione delle proprie conoscenze in merito alla interazione tra loro, la musica e l'ambiente.
Si tratterà quindi di riprendere tutte le esperienze che i bambini hanno compiuto negli anni precedenti: canzoni, giochi cantati, ritmi, grafie ed uso di strumenti musicali, elementi peraltro da tempo presenti, anche se in maniera differenziata, nelle attività della Scuola dell'infanzia.
Un curricolo musicale si propone quindi il compito di sviluppare la capacita degli alunni, di partecipare all’esperienza musicale, sia per quanto riguarda il "far musica" che l'ascoltarla e il capirla.
II far musica con la voce, con gli strumenti, con ogni tipo di possibile fonte, permetterà loro di ritrovare da un lato le proprie emozioni e di avviarsi dall'altro, a conoscere l’infinito patrimonio musicale dell'uomo. Un viaggio affascinante nella cultura e nella storia, del quale nessuno deve privarsi.
II curricolo qui di seguito esposto, deve comunque tener conto anche di criteri di realizzabilità e di efficacia: va quindi letto nella sua essenzialità, come "attività garantite" agli alunni nel percorso didattico, in una logica "trasversale" ad altri percorsi disciplinari che potranno essere cosi utilmente rafforzati.
Classe prima
Attività relative alla percezione
1.Riconoscere ed esplorare suoni e rumori presenti negli ambienti naturali ed artificiali:
· i! mondo dei suoni naturali e artificiali;
· il contesto sonoro: la sua percezione e discriminazione;
· classificazione dei suoni attraverso categorie liberamente scelte;
· classificazione dei suoni attraverso categorie date;
· i suoni dello strumentario "Orff" quale contesto per le esperienze,
2.Avviarsi al riconoscimento delle quattro dimensioni fondamentali del suono (altezza, timbro, intensità, durata):
· giocare con i suoni attraverso le loro caratteristiche;
· differenze nel mondo dei suoni: analisi dei contest! sperimentati;
· la diversità quale ricchezza espressiva: la musica e un linguaggio.
Attività relative alla produzione

1.Avviarsi alla esplorazione della voce come strumento naturale ed immediato per l’uomo:
· il mondo dei "suoni" della voce, negli animali e nell’uomo;
· comunicare con il suono della voce: un orizzonte creativo.
2.Cantare in gruppo, cogliendo il piacere dell'insieme in relazione all'intonazione e al ritmo.
3.Collegare musiche, canti e suoni alla gestualità, ai movimenti del corpo, produzione/riproduzione di semplici frasi ritmiche in relazione a:
· sequenze spontanee;
· sequenze date;
· sequenze applicate al repertorio musicale della classe;
· usare suoni, strumenti, voci e rumori per creare contest! sonori "descrittivi": sonorizzazione di fiabe e racconti, di momenti particolari o situazioni contestuali.
Primo biennio
Attività relative alla percezione
1.
Riconoscere ed esplorare suoni e rumori in contest! dati,

percepire la differenza tra due o più suoni in relazione a;

· fonte (oggetto, persona, animate, evento);
· spazialità (lontano, vicino, direzione);
· durata (più lungo, più corto);
· altezza (più acuto, più grave);
· intensità (più forte, più piano);
· timbro (uguale, diverso);
· andamento (più lento, più veloce);
· ritmo (regolare/irregolare);
· struttura (un suono, tanti suoni);
· la fonte dei suoni/rumori dell'ambiente circostante;
· la funzione dei segnali sonori;
· il timbro degli strumenti più usati a scuola;
· voci e strumenti registrati;
· L'immagine di strumenti musicali/il funzionamento di alcuni;
· alcuni degli strumenti utilizzati all'interno dei pezzi ascoltati;
· voci di diverso tono all'interno dello stesso pezzo.
Attività relative alla produzione
1.Produrre/riprodurre/organizzare frasi ritmiche:

· scandire con le mani il ritmo di frasi e brani musicali;
· utilizzare lo strumentario "Orff" per la scansione del ritmi;
· costruire semplici frasi ritmiche su testi dati;
· costruire semplici testi su frasi ritmiche date;
· utilizzare codici, prodotti o dati, per la registrazione di frasi ritmiche.
2.Produrre/riprodurre/organizzare melodie e canti:
· riprodurre con la voce o con gli strumenti, a imitazione, brevi frasi melodiche;
· cantare filastrocche e canzoni rispettandone l'andamento, il ritmo e la melodia originarie;
· intonare canti in gruppo e da solo.
Attività relative alla comprensione

1.La musica e in relazione con la vita, con i sentimenti del proprio contesto culturale e con quello della comunità di appartenenza:
· dopo l'ascolto, interpretare, esprimendosi verbalmente o per iscritto, sensazioni ed emozioni provate, anche con rimandi ad altre situazioni;
· collegare tipologie musicali a funzioni specifiche (musica per ballare, per dormire, etc.);
· individuare alcune caratteristiche strutturali dei brani musicali (solo, tanti, prima, dopo, canto, strumenti, uguale, diverso);
· valutare in maniera autonoma la pertinenza di suoni/musiche in relazione alle varie situazioni (commenti musicali a storie, sonorizzazioni);
· valorizzare il repertorio personale e collettivo della classe;
· utilizzare canti e repertorio specifici in relazione alla vita della comunità;
· utilizzare fonti musicali proprie della comunità per la realizzazione di percorsi interdisciplinari mirati alla conoscenza del territorio e dell’ambiente culturale stessi.
Secondo biennio
Attività relative alla percezione
1.Analizzare e riconoscere elementi strutturali di contesti musicali:
· rilevare differenze e cambiamenti nella struttura musicale;
· riconoscere strumenti di diverso timbro;
· riconoscere le diverse voci/andamenti di un brano musicale;
· rilevare mutazioni ritmiche nella struttura musicale;
· seguire l'andamento di un pezzo musicale cogliendone alcuni elementi di espressività;
· sperimentare attraverso lo strumentario “Orff”, altra strumentazione, elementi di varia natura, la possibilità di produrre, trasformare, modificare fonti sonore;
· sperimentare attraverso la diretta conoscenza, voci, repertorio e storia dei principali strumenti musicali;
· sperimentare diverse modalità di musica d'assieme per gruppi od orchestra attraverso un percorso di esperienze guidate.
Attività relative alla produzione
1.Produrre/riprodurre ritmi e melodie:
· sperimentare la produzione autonoma e di gruppo, di strutture ritmiche e melodiche libere o utili ad attività programmate;
· mediante l'utilizzo di scritture ritmiche autoprodotte o date, costruire partiture ritmiche utili ad attività individuali e di gruppo (storie e drammatizzazioni sonorizzate, giochi e "routines" di gruppo, attività legate al corpo e al movimento);
· formare gruppi dedicati all’approfondimento dell'uso ritmico dello strumentario "Orff" o di altri strumentari ritmici anche autoprodotti;
· utilizzare sezioni ritmiche per accompagnare canti e musica prodotta dai gruppi;
· avviare lo studio della notazione: dai sistemi intuitivi allo standard internazionale
attraverso un percorso di appropriazione di una competenza relativa alla
lettura/scrittura di semplici melodie;
· lettura ed esecuzione di semplici melodie per voce e per strumenti di semplice utilizzo.
Attività relative alla comprensione

1.La musica esprime i sentimenti e le passione dell’uomo:

· sperimentare la musica quale elemento del percorso identitario di un uomo, un gruppo, una comunità;

· esperienze ed approfondimenti sul repertorio della storia musicale d’Europa, nei filoni attualmente utilizzati, nei repertori disponibili;
· creazione di ambiti di repertorio proprio in relazione alla manifesta dichiarazione del proprio gusto musicale.
Il presente curricolo, redatto dal gruppo degli insegnanti di Educazione al Suono e alla Musica dell’Istituto Comprensivo di Arco, sulla base delle attività svolte nelle varie classi, nella commissione di programmazione e nel laboratorio di autoagiornamento, è indicativo rispetto ai vari percorsi.

L’ins. responsabile
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